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In serata al Teatro dei Filodrammatici l’ultimo incontro del ciclo ideato da Gianni D’amo

«Gramsci? Un pensatore acuto»
Il filosofo Minazzi parla del grande politico

La scienza è
ideologia quando 

il mito diventa
egemone rispetto
alla conoscenza
oggettiva. Per

Gramsci al centro
sta invece il lavoro

Il filosofo Fabio Minazzi interverrà questa sera al Teatro dei Filodrammatici
per parlare di Antonio Gramsci, nell’ultimo incontro del ciclo a lui dedicato

Di formazione
neoidealista, egli
vide la presenza

dell’uomo rispetto
alla realtà. Non

come i materialisti
per cui è un

incidente di natura

.IN UN DOCU-FILM SULLA POVERTÀ.

Ornella Muti e Ranieri “barboni”per Citto Maselli
ROMA - Un docu-film sulla povertà in Italia, quel-
la che non si vede o che facciamo finta di non ve-
dere. È quello che propone Citto Maselli in Civico
0, che vede il ritorno del regista dietro la macchi-
na da presa dopo 11 anni. Tre storie, tra fiction e
realtà, per raccontare e «suscitare soprattutto
quella indignazione morale e etica che manca og-
gi», così spiega in conferenza stampa lo stesso re-
gista. Ispirato al romanzo di Federico Bonadon-
na, Il nome del barbone, il docu-film prodotto dal-
la Aks e nelle sale da venerdì, racconta tre storie
vere. Quella di Nina (Ornella Muti), una giovane
romena venuta a Roma in cerca di una speranza,
quella di mandare i soldi ai suoi in Romania, e
che si ritrova sempre più nel degrado, nella po-

vertà. C’è poi Stella (Letizia Sedrick), un’etiope
che per venire a Roma ha attraversato il Sudan a
piedi. Una donna che prima trova occupazione co-
me badante, ma poi perso questo lavoro, si unisce
in matrimonio con un suo connazionale ancora
più povero di lei. Arriverà per loro, che sono sbat-
tuti fuori di casa in casa, anche una figlia, ma que-
sto peggiorerà anche le cose. In chiusura ancora
una storia di povertà, ma tutta italiana e segnata
da un disagio. Quello che prova un fruttivendolo
di Campo dei Fiori, Giuliano (interpretato da uno
straordinario Massimo Ranieri), diviso solo tra
lavoro e gli amati genitori con i quali vive da sem-
pre. Quando questi moriranno, lui non ce la farà
proprio a riprendersi e si ritroverà barbone.

PIACENZA - «Istruitevi perché avre-
mo bisogno di tutta la vostra in-
telligenza». È la citazione gram-
sciana, scelta da Gianni D’Amo,
presidente dell’associazione poli-
tico-culturale cittàcomune, per ac-
compagnare il titolo dell’incontro
conclusivo del ciclo dedicato ad 
Antonio Gramsci (1891-1937), a
70 anni dalla morte.

Questa sera alle 21 al Teatro dei
Filodrammatici, in via Santa
Franca, 33 (ingresso libero), su Fi-
losofia e scienza in Gramsci inter-
verrà Fabio Minazzi, docente di
filosofia teoretica all’università di
Lecce, studioso di epistemologia e
di didattica della filosofia.

Prof. Minazzi, quanto influi-
sce la formazione di Gram-
sci sulla sua visione della
scienza?

«Conta sicuramente, però Gram-
sci ha l’acutezza di percepire un
problema allora agli inizi, che si è
poi manifestato in tutta la sua ri-
levanza: il fatto che gli scienziati
italiani siano stati progressiva-
mente isolati da un lato dalla cul-
tura neoidealista, dall’altro dalla
filosofia neoscolastica, privando
la scienza della valenza cultura-
le. Un problema che ha pesato su
tutto il ’900».

Come Gramsci arriva a co-
gliere la questione?

«Perché considera la filosofia del-
la prassi, cioè il marxismo, più
scientifica della scienza stessa.
Dal punto di vista di Gramsci, il
marxismo ha un’ambiguità: criti-
ca tutte le altre teorie in quanto i-
deologie, con una posizione ambi-
gua riguardo la scienza, che ha u-
na sua ideologia, però è anche co-
noscenza oggettiva, e di conse-
guenza strettamente legata al
marxismo, che vuole essere cono-
scenza scientifica della realtà».

Quando la scienza è ideolo-
gia?

«Quando il mito diventa egemone
rispetto alla conoscenza oggetti-
va, come nel paese di cuccagna,
dove le macchine fanno tutto al
posto dell’uomo. Per Gramsci è un
mito fuorviante: per lui al centro
della vita umana sta sempre il la-
voro».

Il lavoro viene allora ad ave-
re una funzione conoscitiva?

«Sì, soprattutto attraverso l’appli-
cazione della tecnica, strettamen-
te legata allo sviluppo del pensie-
ro scientifico. Gramsci, di forma-
zione neoidealista, vede sempre la
presenza dell’uomo rispetto alla
realtà. Non ha la visione dei mate-
rialisti del ’700, per cui l’uomo è
un incidente della natura».

Quanto è stato influenzato da
Labriola?

«Gli ha fatto percepire un altro a-
spetto che ai più allora sfuggiva,
cioè che la conoscenza scientifica
è intrinsecamente dinamica, os-
sia storica. La scienza produce co-
noscenze che non sono assolute.
Si ripresenta però l’altro proble-
ma: come distinguiamo ciò che
varia nella scienza da ciò che ri-

mane permanente? È un proble-
ma anche del dibattito epistemo-
logico contemporaneo».

Come si pone Gramsci rispet-
to alla riforma Gentile?

«La contesta radicalmente. Il pun-
to centrale è l’esclusione da que-
sta scuola del valore culturale del
lavoro, quindi della tecnica».

Un’altra riflessione di fondo
è quella sull’intellettuale or-

ganico. Quale ruolo Gramsci
assegnerebbe oggi agli intel-
lettuali?

«Di certo pensa a un intellettua-
le che senta la responsabilità del
proprio lavoro intellettuale. Un e-
lemento tuttora importante, che si
è perso completamente. Oggi gli
intellettuali sono individualisti
allo sbando, si combattono tra di
loro, senza nessun rapporto che
Gramsci direbbe organico, noi di
collaborazione. D’altra parte, in
questa concezione di intellettuale
organico con il nuovo principe,
che è il partito, c’è anche qualcosa
che a noi appare più problemati-
co. Pensiamo alle vicende di To-
gliatti con il mondo intellettuale
italiano, dopo la seconda guerra
mondiale. Intellettuali milanesi,
come Banfi, erano inseriti nel P-
ci, però di fatto non avevano nes-
sun ruolo nella linea del partito.
Allora l’intellettuale può pesare
sulla linea del partito o no? Nella
misura in cui pesa, come il parti-
to tutela la libertà dell’intellettua-
le? La chiusura del Politecnico di 
Elio Vittorini, perché in dissenso
con la linea politico-culturale di
Togliatti, ci dice che quella non è
la strada che possiamo seguire».

Anna Anselmi

FIORENZUOLA - Stasera al Capitol

“Sicko”:la salute
e la sanità secondo
l’irriverente Moore
FIORENZUOLA - La salute come
merce per pochi è il titolo del-
l’incontro proposto stasera al
Cinema Capitol di Fioren-
zuola. L’occasione per riflet-
tere su questo tema, sarà il
famoso film Sicko firmato da 
Michael Moore, che sarà
proiettato alle ore 21, nel-
l’ambito della rassegna cul-
turale Uomo e ambiente tra u-
topia e apocalisse, promossa
dalla cooperativa Galassia
Gutenberg, insieme al Comu-
ne di Fiorenzuola (assessora-
to alla cultura e assessorato
all’ambiente).
Il tema del film
di stasera è il
sistema sanita-
rio negli Stati
Uniti, Paese de-
mocratico dove
però viene assi-
stito esclusiva-
mente chi ha
un’assicurazio-
ne sanitaria
(privata): un
pugno nello
stomaco, per
chi come gli i-
taliani, è ormai
abituato, e for-
se dà per scon-
tato, un siste-
ma di sanità
pubblica che, pur con le sue
problematiche e questioni ir-
risolte, costituisce pur sem-
pre una rete gratuita di assi-
stenza al malato, al debole. In
Italia il diritto alla salute è
sancito dalla Costituzione:
«La Repubblica - vi si legge -
tutela la salute come fonda-
mentale diritto dell’indivi-
duo»; 40 milioni di individui
americani sembra che di
questo diritto non ne godano:
non hanno nei fatti assisten-
za sanitaria garantita.

Nel film il sistema statuni-
tense viene messo a confron-
to con quello (che Moore por-
ta ad esempio) delle sanità
canadese ed europea. Per
qualcuno questa seconda
parte, sarebbe la più debole

del film. Ma tant’è: la sostan-
za della denuncia di Moore
promette in realtà di colpire
nel segno, e far riflettere sui
diritti costituzionali, sui di-
ritti sociali, sul rispetto del-
l’individuo e sul ruolo di ser-
vizio che può avere lo stato.
Welfare State significa Stato
del benessere, uno stare be-
ne, quindi: la sanità dovreb-
be esserne il primo elemen-
to, irrinunciabile.

Il problema della sanità ma-
de in Usa, trattato nel film-
documentario di Moore, vie-

ne affrontato
nella rassegna,
dopo una lun-
ga serie di al-
tre tematiche:
dall’allarme
climatico lega-
to all’inquina-
mento ambien-
tale, alle cate-
ne dei fast-food
e al dietro le
quinte dell’in-
dustria ali-
mentare. In
collaborazione
con la locale
sezione di Am-
nesty Interna-
tional, è stata
affrontata, at-

traverso il film Road of
Guantanamo, la delicata
questione dei cosiddetti pri-
gionieri di guerra (di una
guerra tuttavia contro il ter-
rorismo, da combattere con
un nemico invisibile).

Anche le scuole locali, e gli
studenti del polo superiore
“Mattei” hanno aderito all’i-
niziativa. Sabato mattina tut-
te le scuole del polo superio-
re, saranno al Capitol per as-
sistere alla proiezione del
film - documentario di David
Guggenheim Una scomoda
verità che racconta della lun-
ga battaglia condotta dall’ex
vicepresidente degli Stati U-
niti Al Gore sul tema del ri-
scaldamento climatico.

Donata Meneghelli

Il regista Michael Moore:
stasera il suo film «Sicko»

Leo Gullotta ha trionfato in Pirandello ieri sera al Teatro Municipale

PIACENZA - Teatro esaurito e
festosa accoglienza ieri se-
ra al Municipale per Leo
Gullotta impegnato ne 
L’uomo, la besta e la virtù di 
Luigi Pirandello in una
produzione targata Teatro
Eliseo di Roma.

Gullotta, in scena con un
gruppo di validi comprima-
ri, tra cui Carlo Valli, An-
tonella Attili, Gianni
Giuliano e Silvana Bosi,
ha dato vita a questo apolo-
go sull’importanza dell’ap-
parenza puntando sulla sua
sicilianità e sulle gag che

innesta con grande concre-
tezza in uno spettacolo, fir-
mato da Fabio Grossi, che
rinuncia all’uso delle ma-
schere suggerite dallo stes-
so Pirandello.

Oggi pomeriggio alle 17.30
nel Ridotto del Municipale
e non a quello del “Filo”,
per favorire un più comodo
afflusso di spettatori, ci
sarà l’incontro con Gullotta
nell’ambito del ciclo Ditelo
all’attore curato dal critico
teatrale Enrico Marcotti.
Stasera alle ore 21 la replica
dello spettacolo.

Ultima serata a cura degli Amici della Lirica

Landini in Fondazione
su “Zazà”di Leoncavallo
PIACENZA - Con le melodie della
canzone leggera, si chiude que-
sta sera alle 21 all’auditorium
della Fondazione di Piacenza e
Vigevano il ciclo di incontri de-
dicati a Ruggero Leoncavallo
(1857 - 1919), nel 150° anniversa-
rio della nascita, organizzati
dagli “Amici della Lirica”. Il
progetto, curato dal musicologo 
Giancarlo Landini, ha preso
in considerazione vari aspetti
dell’opera del maestro: le scelte
estetiche esplicitate nel dram-
ma Pagliacci (la cui “prima” si
tenne al Teatro Dal Verme di
Milano, nel 1892, diretta da Ar-
turo Toscanini); i mutamenti
del gusto avvertiti con l’operet-
ta La reginetta delle rose (1912) e
ora, nel terzo appuntamento,
partendo dalla commedia lirica 
Zazà (che debuttò al Teatro Li-
rico di Milano il 10 novembre
del 1900), il contributo fornito
dalla canzone leggera, i cui e-
sordi si registravano proprio in
quel periodo, all’inizio del XX
secolo. La serata in Fondazione
si articolerà secondo la formu-
la della conferenza-concerto, at-
traverso l’esposizione di Landi-
ni e la partecipazione dei can-
tanti Ivanna Speranza (sopra-
no), Mauro Bonfanti (tenore)
e Gabriele Nani (baritono), ac-
compagnati al pianoforte da E-
lio Scaravella. Zazà è ambien-
tata in un caffé-chantant, am-
biente conosciuto direttamente
da Leoncavallo, che durante il
suo soggiorno parigino (rimase
nella capitale francese per 6 an-
ni, fino al 1888) lavorò anche co-

me pianista accompagnatore in
locali dove si esibivano accla-
mate soubrette. Compose anche
brani leggeri (come Lasciate a-
mar e Mattinata), che i cantan-
ti lirici inserivano volentieri
nel repertorio, consapevoli di
quanto questo potesse contri-
buire ad accrescere la loro po-
polarità. Tra i prolifici autori,
spiccano i napoletani E. A. Ma-
rio (pseudonimo di Giovanni
Ermete Gaeta), che firmò suc-
cessi come “Vipera”, “Santa
Lucia luntana”, “Le rose ros-
se”, “Balocchi e profumi”,
“Tammuriata nera”, “Canzona
appassiunata”, “Maggio si’ tu”;
Libero Bovio, al quale si devo-
no i testi di Signorinella (musi-
cata da Nicola Valente), Cara
piccina e Amor di pastorello, e 
Giovanni Capurro, dalla inten-
sa collaborazione con il musici-
sta Francesco Buongiovanni,
testimoniata da Fili d’oro, O’
scugnizzo e Totonno”e “Qua-
gliarella”. Capurro ha inoltre
scritto ’O sole mio (musica di E-
duardo Di Capua), A sciantosa
e Lilì Kangy, ironico confronto
tra la versione francese della
chanteuse e quella all’ombra
del Vesuvio.

Al fascino della canzone leg-
gera hanno ceduto grandi voci
del melodramma come Benia-
mino Gigli (1890 - 1957; ricorre
il 150° anniversario della mor-
te), Enrico Caruso e, ben più
recentemente, i tre tenori: Pla-
cido Domingo, José Carreras
e Luciano Pavarotti.

a. ans.

- 

Lucchesini,tastiera d’oro
Venerdì al Filo il pianista per la Società dei concerti
PIACENZA - Il pianista Andrea
Lucchesini è il primo protagoni-
sta della Stagione della Società
dei concerti di Piacenza, venerdì
alle 21 al Teatro dei Filodramma-
tici. In programma la Sonata n. 52
in sol minore op. 34 n. 2 di Muzio
Clementi, la Sonata n. 30 in mi
maggiore op. 109 e Sonata n. 31 in
la bemolle maggiore, op. 110 di 
Ludwig van Beethoven ed infi-
ne Carnaval op. 9 di Robert
Schumann.

Nato a Massa e Cozzale (Pistoia)
nel ’65, Lucchesini si è formato al-
la scuola di Maria Tipo, imponen-
dosi all’attenzione internaziona-
le nel 1983 con la vittoria al “Dino
Ciani”, al Teatro alla Scala di Mi-
lano. Da allora ha suonato con le
più prestigiose orchestre, collabo-
rando con direttori quali Claudio
Abbado, Riccardo Chailly, Da-
niele Gatti, Daniel Harding,
Gianandrea Noseda e Giusep-
pe Sinopoli, tra gli altri. Nel ’94
una giuria internazionale di mu-
sicologi, valutando gli esiti di una
così ampia attività concertistica,
ha conferito a Lucchesini il pre-
stigioso premio “Accademia Chi-
giana”, cui si è aggiunto, nel 1995,
il Premio della critica “Abbiati”.

Nel 2001 Lucchesini ha eseguito
la nuova Sonata per pianoforte di 
Luciano Berio in prima mondia-
le a Zurigo, proseguendo così una
felice collaborazione che aveva
preso l’avvio con il Concerto II “E-
choing curves” dello stesso auto-
re, eseguito da Lucchesini in tut-
to il mondo e registrato con la
London Symphony per la Bmg.
La Sonata è stata poi eseguita in

Francia, Portogallo, Belgio, Olan-
da e Inghilterra. L’interesse per il
repertorio del ’900 è testimoniato
da alcune incisioni discografiche
– Pierrot lunaire di Schoenberg
e Kammerkonzert di Berg – effet-
tuate per la Teldec con la Dresd-
ner Staatskapelle diretta da Giu-
seppe Sinopoli. Si dedica con
passione anche al repertorio ca-
meristico, realizzando in partico-
lare una stretta collaborazione
con il violoncellista Mario Bru-
nello, e partecipando ai più im-
portanti festival internazionali di
musica da camera. L’integrale li-
ve delle Sonate per pianoforte di
Beethoven, incisa per la Stradiva-
rius , ha avuto il riconoscimento
di disco del mese nell’agosto 2004
da Fonoforum. Nel marzo 2007 è
uscita per l’etichetta inglese Avie
Records l’integrale delle opere
per piano solo di Luciano Berio.

Il pianista Andrea Lucchesini

Insieme per ricordare il dj Amba
Domani alla Dogana Serafini con le musiche degli anni ’70 e ’80
PIACENZA - Domani sera, giovedì, alla Dogana
Serafini, terza edizione dell’Amba’s night, fe-
sta dedicata a Massimo Ambrogi, uno dei dj
storici del panorama piacentino, scomparso
in modo tragico e prematuro tre
anni fa.

Ambrogi, in arte “Amba”, era
un grande paladino delle notti
danzanti piacentine e tutti gli an-
ni gli amici gli rendono omaggio
con una serata dedicata a lui.

Quest’anno, come detto, la loca-
tion dell’evento sarà la Dogana
Serafini. Saranno presenti tutti
i disc jockey, storici e non, della
città. Un incontro insomma con
la buona musica (quella degli an-
ni Settanta e Ottanta), e con la so-
lidarietà. Anche in quest’edizione infatti l’in-
tero incasso della serata sarà devoluto all’As-
sociazione bambino cardiopatico e alla Pub-
blica assistenza di Piacenza.

Sarà anche possibile partecipare alla cena
che si terrà nel locale a partire dalle ore 21 pri-
ma dell’intrattenimento musicale.

Durante la serata saranno anche premiati da
Paolo Rebecchi gli operatori del
soccorso della Pubblica assisten-
za della provincia di piacenza
che hanno partecipato come sup-
porto logistico nei vari rally ita-
liani. Tanti gli sponsor che han-
no permesso lo svolgimento di
questa serata a cominciare natu-
ralmente dalla direzione della
Dogana Serafini, convinti che il
divertimento, la musica e il mon-
do della discoteca possano e deb-
bano essere veicoli non solo di
svago ma anche e soprattutto di

aggregazione e di solidarietà.
Gli organizzatori rinnovano l’invito ai pia-

centini per non mancare a questo appunta-
mento ormai consolidato.

Il dj Massimo Ambrogi, Amba

Municipale,Gullotta fa centro
Oggi incontro col pubblico
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